
 
 
 

Consiglio comunale del 22 e 23 dicembre 
 
Question time iniziale 
Abbiamo chiesto al Sindaco se fossero vere le voci delle dimissioni dell’assessore Pellegrino, 
della sua eventuale sostituzione con una donna, e che provvedimenti abbia preso il sindaco 
nei confronti dei componenti della sua maggioranza che hanno minacciato le consigliere 
Ronco e Arduino nello scorso  
consiglio di novembre. 
 
Una folta rappresentanza di donne, del movimento chierese se non ora quando, assisteva in 
silenzio ma con attenzione in piccionaia alle scarne ma pregnanti argomentazioni: 

-‐ L’assessore Pellegrino forse ha dato le dimissioni  
-‐ Il Sindaco non si fa costringere da nessuno a mettere donne in giunta, se non ci sono 

quelle competenti che colpa ne ha? Non c’è obbligo nello statuto di Chieri 
-‐ E lui con Ronco e Arduino è sempre andato d’accordo, quindi non ci sono problemi. 

Le donne che assistevano alle risposte hanno poi regalato al Sindaco le coccarde rosa che 
portavano, ricordandogli che sono più di metà dell’elettorato. 
 
INTERROGAZIONI 
 
VETERINARI - Abbiamo chiesto se fosse vero che la dirigenza del servizio veterinario 
sarebbe stata spostata a Carignano, privando così Chieri di un altro pezzo di servizio 
amministrativo dirigenziale ASL: sia la commissaria Asl in commissione che il Sindaco 
hanno escluso questa possibilità 
 
PINI - Sopravvivenza dei pini di strada Andezeno – l’assessore Calligaro ha risposto che i 
due di fronte alla fabbrica che sarà riqualificata difficilmente saranno salvi (forse uno), 
mentre alcuni alberi interni potrebbero esserlo. Ha promesso comunque attenzione al tema 
in fase di progettazione definitiva 
 
CONTENIMENTO RISCHIO INQUINAMENTO – di fronte a centraline che segnano valori 
dell’aria non proprio salubri il Comune di Chieri che fa? Non c’è blocco del traffico, non c’è 
partecipazione ai tavoli provinciali sul monitoraggio della situazione. L’assessore Calligaro 
dice che non gli risultano convocazioni del gruppo. Verificheremo, perché se così non fosse, 
saremmo di nuovo di fronte a una carenza di rappresentanza della nostra città nei luoghi in 
cui si decidono politiche collettive. 
 
RIFIUTI ABBANDONATI IN AREA INDUSTRIALE – l’assessore Calligaro risponde che i 
proprietari dei terreni che oggi sono usati come discariche a cielo aperto saranno sollecitati 
ad intervenire per ripulire i terreni e prima dei riempimenti con terra e detriti da riporto. 
Intanto e’ stato aperto procedimento amministrativo  per l’abbandono dei rifiuti (reato 
penale) contro ignoti ma cercheranno (come?) d’individuare  i responsabili. 



 
 
 

 
APERTURA TRATTO CIRCONVALLAZIONE  SUD – la ventilata ipotesi di apertura a gennaio 
2012 , anche con il solo primo manto d’asfalto  è slittata ad aprile/maggio  causa ritardi  per 
la scarsa  reperibilità  dei materiali necessari al completamento e livellamento finale. 
Eventuali piogge e nevicate rallenteranno ulteriormente. Accordo con la Provincia per la 
realizzazione della pista ciclabile a fianco della circonvallazione  lungo tutto il nuovo tratto 
sul lato esterno. 
 
SITUAZIONE AREA  STAZIONE – 

1- Rifiuti abbandonati sul lato dx : hanno autorizzazione a tenere i bidoni e i sacchi 
della differenziata i  sul suolo pubblico. Abbiamo chiesto che tengano più pulito, una 
grata e/o un box a protezione, e che non venga intralciato il passaggio dal parcheggio 
per disabili  alla stazione  

2- Panchine nuove : sono 2 e saranno installate a carico delle FS sul lato binari 
3- Palo illuminazione con 4 riflettori: era stato disattivato circa 2 anni fa per problemi 

tecnici. Adesso è nuovamente in funzione e la zona di attraversamento di via Roma e 
Viale Don Bosco  davanti al grande Cedro del Libano non è più buia. 

 
ASSEGNAZIONE LOCALI AREA CITTADELLA e BANDO PER IL BAR  - l’interrogazione si 
poneva il problema che il bar della cittadella del volontariato, per cui c’è stato un bando che 
indicava preferenzialmente la gestione da parte di reti di associazioni di volontariato, avesse 
spazi sufficienti ad operare, visto che sono stati assegnati locali contigui al centro servizi per 
il volontariato VSSP e alla cooperativa CO.ME. quest’ultima ha in essere un contratto di 
servizio con la città per la realizzazione di interventi di mediazione dei conflitti e centro di 
ascolto che doveva mettere a disposizione anche il locale e quindi non si comprendeva la 
ratio dell’attribuzione di una sede alla cittadella fino a marzo 2012, data di scadenza del 
bando. 
L’assessore Zullo ha segnalato che il bar ha due sale a disposizione, e per eventi può 
ottenere il salone attiguo, che è controllato dal VSSP, a disposizione per eventi delle 
associazioni. Speriamo che siano spazi sufficienti a mobilizzare la struttura e a rendere il bar 
attraente e competitivo in un’ottica di economia civile e solidale, riteniamo però che sia un 
peccato non avere il salone grande a disposizione. Se fosse stato il bar a gestirlo, magari 
garantendo un certo numero di giornate pubbliche, i gestori avrebbero avuto un’altra fonte di 
sostentamento per la loro attività. 
Quanto alla cooperativa CO.ME. ha i locali in comodato d’uso fino al marzo 2012, per 
esplicare azioni di mediazione fra le associazioni della cittadella, e per effettuare corsi di 
formazione sulla tematica del conflitto. 
 
MOZIONI 
Diamo qui solo un breve resoconto di come abbiamo votato. Molte sono di Chieri Futura e 
rappresentano uno scatenamento della fantasia del consigliere Furgiuele. In questi casi 
teniamo un criterio rigoroso di attenerci al tema, e in base a quello votare. 



 
 
 

 
Creazione di attraversamenti pedonali rallentatori – favorevoli (si alla sicurezza) 
 
Creazione di un fondo per l’acquisto della prima casa a fondo perduto – contrari, non è 
compito del Comune e poi con quali risorse?  
 
Introduzione di banner pubblicitari sul sito Comune – no, può essere confusivo e non è 
consentito dalla legge 
 
Realizzazione percorsi pedonali e marciapiedi –  favorevoli, si alla sicurezza 
 
Consultazione popolare sulla realizzazione di un parcheggio interrato in piazza Dante – 
proposta interessante di democrazia diretta – favorevoli alla sperimentazione di una 
consultazione diretta in un caso specifico, anche se non abbiamo né precedenti, né 
regolamento 
 
Pubblicazione dei gettoni di presenza di tutti gli amministratori – a parte che l’ha appena 
fatto il Corriere, favorevoli. L’assessore si è impegnato a farlo, chiarendo anche i dati delle 
attività a cui i consiglieri partecipano (consigli, commissioni) 
 
Costruzione di case con il programma casa per forze armate – contrari, lo strumento per 
discuterne non è certo la mozione 
 
Sensibilizzazione traffico esseri umani, adesione alla giornata USA dell’11 gennaio, cordata 
di donne che salgono il Kilimangiaro – mozione ritirata in quanto Furgiule ha accettato una 
proposta alternativa. Intanto esiste una giornata europea sul tema della schiavitù e della tratta 
ed è il 4 ottobre. Inoltre sarebbe utile fare qualcosa a Chieri, e quindi, visto che il consigliere 
Maspoli si occupa di questo problema per lavoro, ha dato disponibilità, accolta dal 
consiglio, a organizzare una serata sul tema, come iniziativa del consiglio comunale di 
Chieri. 
 
ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Viene rieletto Mercurio, con i voti della minoranza, anziché con quelli della maggioranza, e 
Chiara Biglia come vice presidente. Infatti in prima elezione del consiglio avevamo 
appoggiato l’elezione di Furgiuele come propostoci dall’IdV che era parte della compagine 
di minoranza. Il consigliere Furgiuele è uscito da IdV per fondare un suo gruppo 
immediatamente dopo, e quindi non avevamo più accordi da rispettare. 
Inoltre questa azione ci consente di rappresentare le pari opportunità, almeno per quanto ci 
compete: dunque auguri a Chiara, siamo sicuri che potrà fare un buon lavoro. 
  
 
 



 
 
 

PARTE DELIBERATIVA DEL CONSIGLIO 
 
Odg della Coldiretti presentato dal consigliere Bulgarello sulla protezione del marchio e dei 
prodotti Made in Italy, che si oppone alla azione di una società nazionale chiamata SIMEST 
– abbiamo votato a favore, perché è giusto il principio del made in Italy e la protezione del 
nome e della sostanza della produzione italiana. Abbiamo però fatto notare che la perfida 
SIMEST è controllata al 76% dal governo (fino a ieri, dal governo Berlusconi) e che quindi 
l’azione va portata avanti anche criticamente nei confronti delle scelte governative. 
 
DELIBERE 
 
Delibera spese causa Mantovani debito fuori bilancio – favorevole 
 
Modifica convenzione LIDA per gattile – favorevole 
 
Regolamento generale delle entrate: il regolamento mette insieme entrate e tariffe, che sono 
state  spostate integralmente qui, e rende più facile per il Comune applicare le sanzioni se le 
famiglie non pagano. Abbiamo ricordato la nostra posizione sulle tariffe dei servizi scolastici, 
che vedeva ancora qualche criticità di applicazione nonostante il miglioramento sensibile 
avvenuto grazie proprio alla nostra azione di modifica e al contributo delle associazioni 
familiari. Abbiamo chiesto una modifica di un parametro considerato un po’ troppo 
penalizzante (se una famiglia ha più figli nei servizi scolastici può facilmente accumulare 
200 euro di arretrato, e quindi abbiamo chiesto di spostare l’avvio della sanzione a 300 
euro), e ci siamo assicurati che parta il servizio di sms – attivato a gennaio 2012 – per 
avvisare che si sta finendo il credito della carta mensa. 
Per questi motivi ci siamo astenuti. 
 
Regolamento spazi pubblicitari – in generale il regolamento potrebbe andare bene. Unico 
problema l’interpretazione delle esenzioni per canoni pubblicitari applicate con l’articolo 
21, dove l’esenzione sembra essere prevista per tutte le associazioni apartitiche, 
democratiche, che promuovono il territorio, e che fanno in collaborazione con il comune 
eventi che promuovono il territorio. Invece nella parentesi esplicativa si fa riferimento solo 
alla ProLoco, come unica associazione che ha le caratteristiche descritte. Va benissimo 
esentare la Proloco, ma se anche altre associazioni hanno quei requisiti perché non 
esentarle? È sembrato che l’amministrazione non avesse in mente che esistessero altri con 
quelle caratteristiche, e poi quando abbiamo citato un po’ di nomi (Compagnia della 
Chiocciola, il tuo parco, Amici del centro storico, Muoviti Chieri …) è sembrato che non 
avessero voluto prendere in considerazione che questi soggetti facciano iniziative con il 
Comune. 
L’esenzione rimane, ma solo per la Proloco; allora potevano risparmiarsi tutta la perifrasi di 
descrizione delle associazioni esentabili. 
Voto contrario. 



 
 
 

 
Regolamento tariffa rifiuti – Si tratta in sostanza di autorizzare il consorzio Rifiuti a tarare la 
tariffa rifiuti usando come parametro il consumo dell’anno precedente: questo per 
programmare meglio le entrate, emettere le bollette con scadenze più distanziate e non 
ricorrere ad indebitamenti che poi vengono trasferiti sul costo della tariffa. Abbiamo chiesto 
che la  Giunta, cui spetta l’atto successivo di individuare la percentuale sulla base della 
quale fissare la tariffa, interpreti l’articolo 14 comma 2 a facendo in modo che l la 
fatturazione sia fissata fra il 90 e il 95% del fatturato dell’anno precedente, o comunque non 
sia fissato il principio del 100%, per il quale il cittadino pagherebbe come l’anno 
precedente, salvo conguaglio negativo o positivo, l’anno successivo. Questo per 
salvaguardare il concetto di acconto, e non porre completamente a carico del cittadino il 
pagamento di servizi magari non completamente usufruiti o sfruttati in misura minore 
dell’anno precedente. 
Alcuni di  noi hanno votato a favore della delibera, altri si sono astenuti. 
 
Restituzione del prestito fatto dal Comune di Chieri dal consorzio servizi – voto favorevole, 
meglio chiedere la restituzione ora, mentre l’ente c’è ancora, viste le incertezze sul futuro 
dei consorzi. 
 
Modifica dello statuto della strada reale dei vini – favorevole, si trattava di un adeguamento 
di legge 
 
VARIANTE 22  - nella prima votazione relativa alla variante 22 ci siamo astenuti. In questo 
secondo passaggio, le criticità, già sottolineate nel primo passaggio della variante, sono state 
evidenziate maggiormente, e hanno dato luogo al voto contrario, tranne per il Piercarlo 
Benedicenti che ha votato la variante con motivazioni sue, di cui daremo conto più sotto. 
Il motivo principale del voto contrario verte sull’osservazione dell’architetto Vernetti, non 
una persona qualunque ma l'estensore del Piano regolatore vigente; l'osservazione in pratica 
dice che non esiste cubatura non ancora espressa dalle aree a servizi e mette quindi in crisi il 
meccanismo di produzione dei metri cubi di residenziale proveniente dalle aree a servizi 
esistenti. E’ dall’inizio del progetto città, dalla variante 20 e dal successivo bando per 
l’attribuzione di 100.000 mc di cubatura, che abbiamo dei dubbi su questo meccanismo e 
abbiamo sempre ritenuto che in ogni caso non si potesse usare lo strumento della variante 
parziale come sistema corretto per attribuirli. I 150.000 mc individuati dalla Giunta 
potrebbero essere più correttamente attribuiti con una variante strutturale, con la quale si va 
a decidere come, dove  e cosa costruire per garantire piena trasparenza ed equità di 
trattamento e non la inevitabile discrezionalità che si genera procedendo a colpi di piccole 
varianti parziali (che tra l'altro sfuggono al controllo di merito degli Organi superiori); ma 
questa sembra essere ormai la cifra stilistica della maggioranza. Le controdeduzioni degli 
uffici in merito alla osservazione dell'Arch. Vernetti non sono apparse esaustive. Inoltre al 
momento della votazione non era  pervenuta la risposta alla nostra richiesta di chiarimento 
sulla controdeduzione degli uffici, laddove si affermava che, successivamente 



 
 
 

all'approvazione del PRGC l'Amministrazione comunale aveva con un successivo atto non 
meglio individuato avrebbe "spalmato" la volumetria anche sulle aree a servizi di proprietà 
comunale.  
Altre criticità della variante sono l’ottica territoriale non rispettata né promossa, per cui il 
premio di cubatura per industrie che si ricollocano è previsto solo per chi si ricolloca in 
Chieri e non nel chierese, la decisione della cancellazione di 44 parcheggi pubblici in centro 
in carenza di PGTU, con la conseguente rinuncia a pedonalizzare anche parzialmente 
Piazza delle Erbe, la rinuncia a programmare interventi commerciali, lasciando mano libera 
al mercato. 
Per tutti questi motivi abbiamo ritenuto di votare in modo contrario.  
Piercarlo invece ha votato in modo favorevole, ritenendo che i motivi di vantaggio per i 
cittadini, il fatto che fossero risolti alcuni problemi come quello delle aziende agricole che 
non potevano svilupparsi a causa della fascia di rispetto dai rii, o come quello 
dell’acquisizione del campo di calcio della parrocchia per il centro sportivo e la permuta di 
cubatura, fossero più positivi rispetto alle criticità sollevate dalla variante. Ritiene inoltre 
esaustive le controdeduzioni alle osservazioni fornite dagli uffici.  
 
Anche per il resto del gruppo consiliare alcuni aspetti di positività c’erano (l’eliminazione 
della fascia di rispetto dai rii in situazioni non pericolose era una di queste), ma non 
sopravanzavano le criticità poste, e quindi non è stato possibile trovare una posizione 
comune su questa delibera. 
 
Convenzione edilizia Bruzzese – prevista nel piano regolatore – voto favorevole 
 
 

Il gruppo consiliare Pd 
 


